
        
            
                
            
        

    
 

Ironie della sorte

 

di

 

 Jorge Fernández Era, Anosh Irani, Laurence Boissier e Pascale Kramer

nella traduzione della

Scuola estiva di traduzione «Gina Maneri e Anna Rusconi»

2021

 

a cura di

Gina Maneri, Anna Rusconi e Luciana Cisbani

 

***

 

Dragomanni

 


  

   

   

  Ringraziamenti

   

   

  Un sentito grazie agli autori, Jorge Fernández Era, Anosh Irani, Laurence Boissier e Pascale Kramer, per gli scritti che ci hanno generosamente regalato.

   

  Alla Civica Scuola Interpreti e Traduttori Altiero Spinelli di Milano per il patrocinio. E a Libraccio, per la sponsorizzazione della serata conclusiva.

   

  A Casa Cares e a tutto il formidabile staff: è stato bello tornare e ritrovare l’accoglienza a cui ci hanno ormai abituati.

   

  Grazie ai nuovi acquisti Andrea Macaluso e Nicola Pedroni che, rispettivamente alla voce e alle percussioni, hanno reso indimenticabile la serata conclusiva di letture e musica.

   

  E come sempre, a Daniele Gewurz e ai Dragomanni, che per la nona volta ci fanno spazio nel loro catalogo.

   

  All’anno prossimo!

   

  Gina Maneri, Anna Rusconi e Luciana Cisbani

   

  Novembre 2021

   

  Sito web: www.scuolaestivaditraduzione.it

  Facebook: https://www.facebook.com/scuolaestivatraduzione

  Youtube: https://youtu.be/UgJ-QCVipU8

  I nostri ebook: http://tinyurl.com/y6ksj242


  Jorge Fernández Era

   

  MENO MALE

  VOCAZIONE

  GUSTO MENTA

  LASCITO


   

   

  Traduzione dallo spagnolo di

   

   

  Chiara Albertazzi

  Gaia Biffi

  Virginia Casadei

  Sara Castelli

  Francesca Comella

  Martina Favati

  Martina Feliciano

  Michela Medici

  Federica Noseda

  Daniela Zappella

  Maria Sole Zenari

   

   

   

   

   

   

   

   

   

  Titoli originali Menos mal, Vocación, Menta, Legado

  © Jorge Fernández Era 2012

  Per l’edizione italiana

  © Scuola estiva di traduzione «Gina Maneri e Anna Rusconi» 2021 

   

  Nota alla traduzione

   

  Estate 2021. Undici giovani promesse si allenano duramente sotto la guida di un CT d’eccezione. Con tanto gioco di squadra, passaggi di idee e assist vincenti, ma anche qualche palo e qualcuno rimasto in
      panchina per un infortunio, corrono verso il loro obiettivo. No, non stiamo parlando degli Azzurri, ma del gruppo di spagnolo della scuola estiva di traduzione. Il nostro CT non è il buon Mancini, ma la Capo Traduttrice Gina Maneri; e la
      partita decisiva non si è disputata sotto la pioggia di Wembley, ma sotto il sole cocente di La Havana, città natale dell’autore Jorge Fernández Era. 

  Giornalista, editore e scrittore, Fernández Era è stato premiato dalla critica per la sua produzione umoristica. Nei suoi racconti l’autore mette in luce le contraddizioni della Cuba contemporanea e lo fa
      attraverso l’ironia, uno strumento che gli consente di prendere le distanze dalla realtà per analizzarla con lucidità e un pizzico di leggerezza. 

  Quattro racconti brevi per quattro spaccati della vita cubana: un cocktail fatale di gazzosa e legno fermentato, un aspirante infermiere che fa di tutto per finire in galera, una caramella che causa un
      incidente diplomatico e uno scrittore frustrato che osserva i condòmini dall’alto… verso il basso. 

  Tradurre in italiano la scrittura umoristica di Fernández Era è stata una sfida stimolante, a cominciare dal fatto che l’autore si serve spesso di rimandi intratestuali e giochi linguistici. Per questo
      motivo spesso ci siamo permesse, in alcuni passaggi, di intervenire in maniera significativa sul testo originale preservando l’intenzione iniziale nella versione tradotta.

  Ad esempio, nel racconto “Vocazione” il nome originale del protagonista è Hilario Jesús Torrejón del Peñasco, ma abbiamo scelto di ribattezzarlo Hilario Jesús Torrejón de la Roca perché in un passaggio del
      testo si nomina un peñasco, che significa dirupo. Per rispettare il rimando intratestuale al cognome abbiamo tradotto peñasco con rocca, rinunciando all’esattezza
      terminologica.


   

  Altrettanto spinosa è stata la resa dei riferimenti socioculturali. Nonostante possano sembrare stranianti a un pubblico italiano, abbiamo escluso interventi di adattamento per mantenere l’intento critico
      dell’autore nei confronti della realtà di Cuba. Quando nel racconto “Meno male” si fa riferimento alla gazzosa per colazione, si intravede una critica alla scarsa educazione alimentare di alcune fasce della popolazione dell’isola..

  Prima di lasciarvi alla lettura dei racconti, ringraziamo Gina Maneri per la sua preziosa guida e Casa Cares per l’accoglienza impeccabile.

   

  Il gruppo di spagnolo

   

   

   

   

   

  Meno male

  

  Signor giornalista, cosa vuole che le dica? Avevo voglia di buttar giù qualcosa di forte e ho comprato mezzo litro d’alcol da una vicina che l’aveva già venduto a un amico mio. Quella roba era dinamite
      pura, l’ho dovuta allungare con la gazzosa che mio figlio beve a colazione. È successo ieri verso sera, dopo una giornata a sgobbare per strada… Oggi a mezzogiorno ho cominciato a sentirmi male, pensavo di rimanerci secco, e l’ho scampata solo
      perché mia moglie ha parlato col vicino – che guida un bulldozer e ce l’aveva parcheggiato in cortile – e gli ha chiesto di portarmi all’ambulatorio. Senza loro due non ero qui a raccontarglielo… Sì, certo, anche grazie ai dottori, e che
      dottori: sono arrivati di corsa a infilarmi quel tubo… e che tubo… e poi di nuovo via in ambulanza per portarmi qui. Com’è l’assistenza, dice? Ottima, personale attentissimo… Sì, è vero, questo ospedale è stato costruito per la gente umile come
      me, che non ha sessanta pesos da spendere per una bottiglia di rum… Dice bene, nessuno mi obbliga a bere la prima cosa che capita, figuriamoci ’sto metanolo. L’amico mio? È di quelli che hanno fatto le valige per il camposanto: se n’è scolato
      un litro da solo, ma che ne sapeva lui che gli avevano venduto del legno fermentato… Sì, c’è gente senza scrupoli, come dice lei, ma che ne sapevano loro che quella roba era esplosiva… insomma, almeno ci regalano un pochino di felicità, e poi
      in fin dei conti si arrangiano come tutti per racimolare qualche soldo e comprare ai figli la gazzosa per la colazione… Come l’hanno curato, lui? Bene, molto bene, dicono che l’hanno persino dovuto attaccare a certe macchine per provare a
      rianimarlo… Se so quanto costano allo Stato queste apparecchiature? Un bel po’, immagino, perché si vede che vengono da fuori… Il servizio funebre? Io alla camera ardente non ci sono potuto andare, ma dice sua moglie che l’han trattato come un
      re, che pulito e rasato sembra un’altra persona, e vedesse che bel colorito. Non si può lamentare, no? 
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